
ESPRIMERSI 
  

Succede nella mia testa  

qualcosa che conosco  
                                           

fa un gran rumore quando esplode  

e mi  sveglia  

coi suoi guizzi a raggera 

                                 come un fuoco d’artificio 

  
  
E’ già successo  e si ripeterà 

                                              

     non posso che seguire 

                  le sue traiettorie in fuga 

                                               

 fino all’ultimo riverbero 

e anche le parole 

                                               che nel momento 

                   di massimo fulgore 

erano apparse 

         giuste ad esprimerlo 

                                rotolano nel buio 

           e restano illeggibili 

                                FINALITA’ - ito 

 Il suo sguardo mi ha ghermito 

la sua voce mi ha irretito 

tutto in lei era squisito 

son rimasto inebetito 

il buon senso era smarrito 

mi son fatto molto ardito 

e all’attacco son partito 

  

siamo andati in un bel sito 

a parlare di infinito 

per dirimere un quesito 

l’ho sfiorata con un dito 

in un posto proibito 

  

la sorpresa mi ha basito 

un oggetto fiero e ardito 

 è sbucato dal vestito........ 

  

quell’incontro era fallito 

ma non sono risentito 

mi preparo a un nuovo invito 

ché tastare un bel vestito 

è il mio gioco preferito 



Ciò che abbiamo voluto                                    

è uscito dalla sua custodia 

prendendosi una svolta imprevista 

ora che ci siamo sfuggiti 

eccoci ridiventati visibili 

troppo a lungo preclusi 

inebriati da un incanto insufficiente 

per intervalli……o distanze……… il distacco 

come a caso 

atterriamo sulle orme trascorse 

 

dal reticolo degli esordi 

che apriva le interrogazioni erranti 

allo stormire acuto di pretesti importuni 

adesso che il tempo non è più il nostro 

come per caso 

ci scoviamo con gli occhi 

senza carico di struggimenti 

è un’indenne scalata fra i pendii del possibile 

l’ attraversarsi rinnovato  

un inchino interiore 

per riconoscere l’altro fuori da sé 

  

 
 


